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OLTRE TREMILA MORTI IN TURCHIA 

Dopo il terremoto 
neve e gelo 

per i superstiti 
Difficili i soccorsi per la temperatura polare — Centinaia di villaggi rasi al 
suolo — Scosse anche in Iran, Jugoslavia sul fondo dell'Adriatico e HI Friuli 

NOVARA - Nulla di fatto sulla posizione del detenuto in Svizzera 

Il caso Ballinari può far saltare 
il processo ai killer di Cristina 

Evidente la manovra ostruzionistica della difesa che punta a far slittare il dibattimento • Si tratta di un «siluro» fatto partire con troppo anticipo 
La Corte non si è ancora pronunciata sulle numerose eccezioni sollevate dai legali degli imputati • Una organizzazione che pensava a tutto 

TORINO 

Pugliese 
ventenne 

muore sul 
lavoro 

REGGIO EMILIA 

Aperta 
un'inchiesta 

sul manicomio 
giudiziario 

Preparavano 

un attentato 

i due italiani 

arrestati 

in Olanda? 
Nostro servizio 

I/AJA. 25 
Il più stret to riserbo cir­

conda le indagini che il pro­
curatore generale di Arnhem. 
De Haas, sta conducendo sui 
due italiani arrestati sabato 
scorso sul diretto Roma-Am­
sterdam perché trovati in 
possesso di armi ed esplosivi. 
I loro nomi sono stat i resi 
noti solo questa matt ina. Si 
chiamano Franco Secci. di 
22 anni e Giovani Babà, di 
26, entrambi di origine sar­
da. In tasca e nei bagagli 
dei diìe giovani, oltre a una 
pistola, diversi caricatori e 
una ingente quantità di di­
namite, è stato trovato un 
elenco degli aeroporti del­
la Sardegna e della Tunisia 
oltre ad alcuni nominativi 
di appartenenti a movimenti 
della cosiddetta sinistra ex­
traparlamentare. Sia Secci 
che Babà erano già noti ai 
servizi di sicurezza italiani 
come aderenti a organizzazio­
ni terroristiche. 

II rinvenimento nelle ta­
sche dei due giovani dello 
elenco degli aeroporti sardi 
e della Tunisia ha fatto su­
bito pensare ad una possibile 
azione di terrorismo aereo. 
Gli inquirenti non escludono 
però che i due giovani italia­
ni avessero in mente di or­
ganizzare un a t tenta to o un 
sequestro di persona in oc­
casione della conferenza al 
vertice della Comunità euro­
pea. che si svolgerà all'Aja 
lunedì e martedì prossimi. 

Appena ricevuta la comu­
nicazione ufficiale dell'arre­
sto di Secci e Babà, sono par­
titi dall'Italia due funzionari 
dell'antiterrorismo, il viceque­
store Rossumanno. capo della 
divisione dei servizi di sicu­
rezza che si occupa degli at­
tentat i e il dottor Carlucci. 
dell'ufficio del vice capo del­
la polizia. Ai due funzionari 
II procuratore generale di 
Arnhem ha confermato che i 
due erano in possesso di carte 
nelle quali erano scritti molti 
nomi ed anche quelli di cin­
que membri dell'organizzazio­
ne «nuovi p a r t i g i a n i » , la 
•tessa che rivendicò la re­
sponsabilità dell'assassinio del 
procuratore generale di Ge­
nova, Francesco Coco. 

Nella stessa operazione di 
controllo alla frontiera fra 
la Germania federale e 
l'Olanda che ha portato al­
l 'arresto dei due terroristi, 
la polizia ha fermato anche 
una giovane donna Italiana, 
Bianca Ceccaroni, di 29 anni . 
E* s ta ta trovata in possesso 
di una piantina della sta­
zione ferroviaria di Amster­
dam. La ragazza, che per un 
certo periodo ha insegnato al­
la scuola media di Rignano 
a Firenze, è stata rilasciata. 
Anche la Ceccaroni risulta 
legata a gruppi terroristici. 

Secondo notizie stampa an­
che 14 villaggi iraniani nelle 
vicinanze del confine con la 
Turchia e l'Unione Sovietica, 
sono stat i distrutti dalle scos­
se telluriche di ieri registrate 
anche alla sezione geofilica 
dell'università di Tabriz con 
un'intensità di 6.8 gradi sul­
la scala Richter. I! sisma si è 
verificato nella provincia 
nordoccidentale dell'Azerbai­
gian e le scosse sono continua­
te tut ta la notte, seminando 
il panico tra gli abitanti che 
si sono precipitati all 'aperto 
mentre la temperatura era 
quasi a zero. 

• • • 

TRIESTE. 25 
L'osservatorio geofisico spe­

rimentale di Trieste ha reg.-
s t ra to oggi, con iniz:o alle 
ore 5 12"26" (tempo medio 
dell'Europa centrale), una for­
te scossa tellurica in direzio­
ne Sud-Est. distante 410 chilo­
metri dalla stazione sismolo­
gica di Borgo Grotta Gigan­
te. sull'Altopiano triestino. 
L'epicentro viene a trovarsi 
nella regione dell'Erzegovina. 
in Jugoslavia, a circa venti 
chilometri a ovest della città 
di Mostar. Non vi sarebbero 
s tat i danni. Una forte scossa 
è stata registrata anche sul 
fondo del mare Adriatico a! 
largo dell'isola jugoslava di 
Korcula. 

Al processo a Napoli aperte ammissioni 

UN CAPITANO DEI CC: «LE SCHEDATURE 
ALLA FIAT ERANO UN FATTO REGOLARE» 
Anche l'ex capo della squadra politica della questura di Torino ha ammesso la «prassi di fornire informazioni 
sui lavoratori attraverso un maresciallo che le attingeva dagli schedari» • Assenti tuffi i dirigenti imputati 

Dal nostro inviato 

ANKARA. 25 
Dopo il terremoto la neve fitta: il freddo intenso (anche 11 gradi sotto lo zero) ha 

ostacolato I soccorritori che per tutta la notte hanno lavorato nelle zone della Turchia orien­
tale colpita ieri, mercoledì, dalla violenta serie di scosse che ha ucciso secondo i primi cal­
coli. più di tremila persone e distrutto almeno cento villaggi. Dalla provincia di Vann. al 
confine con l'Iran, giungevano notizie sempre più gravi. La neve, oltre a ostacolare i mo­
vimenti dei terremotati e dei soccorritori, rendeva spesso improbabile distinguere le case di­
strut te dalle rocce. Dall'alba 
i tentativi di soccorso si sono 
moltiplicati. Fin dalle prime 
ore successive al cataclisma 
la « Mezzaluna rossa » aveva 
contato settecento morti. I 
danni si estendono lungo un 
asse di almeno cinquecento 
chilometri. I sismografi han­
no registrato il grado 7.6 del­
la scala Richter. L'epicentro 
è stato localizzato in una zo­
na densamente popolata, la 
cit tà di Muradiye. 

Quasi tutte le case di Mu­
radiye sono s ta te rase al suo­
lo, e almeno cinquecento abi­
tant i hanno perso la vita nel­
la sola città. Molte strade 
sono addiri t tura sprofonda­
te. La temperatura intanto è 
scesa a undici gradi sotto 
zero. La maggior parte dei 
villaggi della regione di Mu­
radiye è isolata a causa dei 
crepacci e delle slavine provo­
cati dal sisma. Non solo le 
case di fango secco sono crol­
late: questa matt ina si è con­
s ta ta to che anche gli edifici 
delle poste e dei telegrafi, in 
pietra e mattoni, erano anda­
ti distrutti . La provincia di 
Van conta trecentotrentami­
la abitanti . La catastrofe ri­
corda il più grave terremoto 
della Turchia che. nel dicem­
bre 1939. uccise ventitremila 
persone. Le onde sismiche di 
ieri sono s ta te avvertite an­
che nella Repubblica sovieti­
ca dell'Armenia : l'agenzia di 
notizie « Tass » non dà indi­
cazione di vittime. 

Burhan Yildiz. vice-gover­
natore della provincia di Van. 
ha però confermato che la 
neve e il gelo rendevano ar­
duo l'intervento, e ha chiesto 
a tutti i civili in grado di 
aiutare, di tenersi a disposi­
zione. Nel Sudest della Tur­
chia un altro terremoto ha 
ucciso tremila persone ne! 
settembre 1975. A Washing­
ton l'istituto « U.S. geologica! 
survey » ha comunicato che 
da almeno un secolo non si 
registrava un sisma cosi for­
te nelle zone montagnose de! 
Caucaso meridionale. 

TORINO. 25 
Un operaio ventenne. Raf­

faele Imperio, originario di 
Foggia, da pochi mesi a To­
rino, è morto schiacciato da 
una macchina « rifilatrice » | 
di lamiere, in una officina 
meccanica di Grugliasco. 

Il giovane (la moglie è in 
ospedale a Foggia perchè in 
attesa del primo figlio) è sta­
to trascinato dentro il mac­
chinario che prima ha attrat­
to il braccio sinistro e poi 
tutto il corpo. Soccorso da 
un altro operaio addetto al­
la macchina — che ha stac­
cato la corrente — e da al­
tri compagni di lavoro. Im­
perio è stato portato all'ospe­
dale delle « Molinette » di To­
rino, dove è morto. 

I carabinieri di Grugliasco 
e l'Ispettorato del lavoro han-

i no aperto un'inchiesta per 
chiarire le cause dell'inciden­
te avvenuto nell'officina di 
cui è titolare Giuseppe Mon-
gelli. La vittima abitava a 
Torino con una sorella e il 

i cognato. 

REGGIO EMILIA, 25 
Comunicazioni giudiziarie 

sono state inviate dal sosti­
tuto procurat i le di Reggio 
Emilia Elio Bevilacqua al 
direttore del manicomio giu­
diziario reggiano, clou. Pom­
peo Davoli, al maresciallo de­
gli agenti di custodia, Re­
mo Memi, al brigadiere Be­
nito Salvo, all 'appuntato Um­
berto Porcaro, all'agente Vit­
torio D'Amico. Nella comuni­
cazione si ipotizzano viri rea­
ti commessi contro i dete­
nuti: abuso di mezzi di cor­
rezione, di discip'ina. d'au­
torità. Per l 'appuntato Por­
caro e l'agente D'Amico si 
ia riferimento anche a le­
sioni volontaria. 

L'inchiesta sul manicomio 
è svolta nel più stretto ri­
serbo e con il dott. Bevi­
lacqua col'aborano i cara­
binieri di Reggio Emilia. Si 
sa solo che a dare il via 
alle indicazioni è stato un 
rapport>denuncia alla procu­
ra del a Repubblica del giu­
dice di sorveglianza reggia­
no, Terranova. 

Dal nostro inviato xov\R\ °3 
Libero Ballinari continua ad essere il personaggio principale di queste prime udlenre 

al processo di Novara. La questione della sua posizione giuridica rispetto all'Assise che sta 
giudicando gli assassini di Cristina Mazzottl, aveva quasi interamente occupato la giornata 
di ieri, riservata alle eccezioni della difesa e della parte civile. Oggi, il presidente avrebba 
dovuto far conoscere il giudizio della Corte in merito, ma il caso Ballinari si è improvvi­
samente riacceso alle prime battute della udienza, clic anello questa mattina è iniziata con 
un'ora di ritardo sul previsto. 

NAPOLI, 25 
Evidentemente il clima di 

Napoli non si confà a i diri­
genti FIAT imputati nel pro­
cesso sulla centrale spionisti­
ca aziendale, scoperta nell' 
agosto 1971. Anche oggi han­
no disertato l'aula del tribu­
nale che si occupa di questa 
brutta storia, una vicenda 
emblematica dei metodi coi 
quali per tant i anni furono 
conculcati i diritti dei citta­
dini e si cercò di stroncare il 
movimento sindacale negli 
stabilimenti dell'auto. 

L'ex capo del personale 

pere per collaborare con gli 
spioni dell'azienda o di aver 
rivelato dei segreti di ufficio. 
Tra costoro il personaggio 
più « atteso », era il colon­
nello dei carabinieri Enrico 
Stettermayer. che fu capo 
del SID in Piemonte dal 1967 

i al 1971. 
! Secondo l'atto di rinvio a 
! giudizio, dai documenti seque­

strat i negli uffici dei «servi­
zi generali », in cui Cenerino 

I conservava le famose sche­
de sui dipendenti FIAT o sui 
candidati all'assunzione, lo 
Stettermayer « risultava es­
sersi spontaneamente offerto 
a fornire alia iviAT informa-

spionaggio. e il Cenerino « si j slata trovata su un versamen-

FIAT Umberto "Òuttìcar ora | ?ior>1 riservate dietro la retri 
amministratore della Piaggio, 
ha fatto sapere che si trova 
a Giakarta: il direttore Nico­
lò Gioia è a Varsavia impe­
gnato in importantissimi af­
fari; e gli altri — Aldo Fer-

buzione mensile di lire 150 
mila », e per questo compen­
so «si mise al soldo» della 
azienda. 

Stettermayer, che ha 56 
anni ed è in pensione, ha 

rero, Giorgio Garino, il capo j cercato (ma è parso scarsa 
del servizio schedature Mario 
Cenerino — semplicemente 
non si sono presentati. Mutan­
do lievemente il programma 
di lavoro (gli interrogatori a-
vrebbero dovuto concludersi 
oggi) il tribunale li ascolterà 
giovedì prossimo, prima del 

mente convincente) di sca­
gionare se stesso e la FIAT. 
Ha ammesso di aver rice­
vuto per sette mesi, dal feb­
braio all'agosto del "71, uri 
ti rimesso » di centomila lire 
dal Cenerino, ma questo — 
ha detto — non perché lui 
«soffiasse» informazioni alia l'inizio dell'istruttoria dibatti­

mentale. Resta da vedere, na- j azienda. E allora perché gli 
turalmente. se e quanti ri- j arrivavano quei soldi? L'impu-
sponderanno finalmente apre- i tato l'ha messa cosi: era mol-
sente » all'appello. 

In mancanza dei dirigenti 
FIAT, che il giudice istrutto­
re chiama in causa come cor­
ruttori, sono sfilati davanti al 
banco de! tribunale i funzio­
nari e gli ufficiali di apparat i 
dello s ta to ai quali si impu­
ta di essersi lasciati corrom-

to malato di cuore, era mala­
ta anche sua moglie, e con 
lo stipendio dello stato non 
ce la facevano a tirare avan­
ti. Allora si confidò col Cene­
rino che gli era stato presen­
tato dal suo predecessore al 
comando SID come « persona 
utile » per i servizi di contro­

mosse a pietà » e gli « venne 
incontro ». 

Agli atti del processo, infat­
ti. c'è un appunto di Ceneri­
no che registra l'autorizza­
zione del direttore della FIAT 
Nicolò Gioia al versamento 
dei compensi al capo del SID 
piemontese per tut to l'anno 
1971. 

Gli avvocati Costanzo e 
Bianca Guidetti Serra, patro­
ni di parte civile per i sin­
dacati, fanno presente questa 
circostanza; ma Stettermayer 
naturalmente non sapeva nul­
la di Gioia e della FIAT, i 
suoi rapporti erano solo col 
Cenerino, che gli dava « noti­
zie molto utili » sulle delega­
zioni commerciali o diploma­
tiche che andavano in visita 
alla FIAT e nelle quali pote­
va sempre annidarsi la spia 
da individuare e tener d'oc­
chio. 

PM: Allora era il Cene­
rino che passava le informa­
zioni a lei, e in più le dava 
anche del denaro... 

Anche il dott. Fortunato 
Stabile, già capo di gabinetto 
della Questura di Torino, si 
è tenuto sulla negativa: non 
compi a t t i contrari agli a t t i 
d'ufficio, non percepì mai dal­
la FIAT i compensi in dena­
ro di cui si parla nel capo di 
imputazione, ma solo una 
dozzina di bottiglie di spu­
mante e un po' di cioccolati-

to di 400 mila lire, come la 
spiega? ». 

STABILE: «Può darsi che 
occorresse un nome per giu­
stificare le spese per i dona­
tivi, e forse fu scelto il mio ». 

Il quadro è completamente 
mutato con l'interrogatorio 
del capitano dei Carabinieri 
Vincenzo Di Masi e dell'ex 
capo della Squadra politica 
della Questura di Torino, 
dott. Ermanno Bessone. Di 
Masi che è imputato solo di 
rivelazione di segreti d'uffi­
cio ha detto esplicitamente 
che il suo predecessore nel 
comando della seconda com­
pagnia urbana di Torino Io 
accompagnò dal Cenerino, ai 
cui uffici i Carabinieri tra­
smettevano regolarmente no­
tizie sui lavoratori da assu­
mere: « Mi impegnai a con­
tinuare, ero convinto di esse-

i re nel lecito, perché la FIAT 
rientrava nella nostra giuri­
sdizione e perché Cenerino 
era addetto ai servizi di sicu­
rezza dell'azienda. 

Anche il dott. Bessone 
(« Mai ricevuto compensi ») 
riteneva che si trattasse di 
« una attività legittima », 
tanto più che il Cenerino 
rappresentava ai suoi occhi 
l 'autorità competente a rila­
sciare i « nulla osta di sicu­
rezza » per le assunzioni nei 
reparti addetti alle commesse 
militari. Senonché. ad essere 

Il fuoco è stato aperto da un 
intervento dell'avvocato Mas­
selli della parte civile. Il le­
gale torinese, d ie ha seguito 
con particolare assiduità que­
sto caso fin dalla sua nascita. 
Iia chiaramente delineato una 
sensazione che da ieri era 
stata percepita da tutti coloro 
che seguono il processo. Ci si 
aspettava una serie nutrita di 
eccezioni da parte della dife­
sa, che però non sono state 
sollevale; lo stesso caso Bal­
linari è nato quasi inciden­
talmente. anche se poi ha 
avuto un crescendo travol­
gente. 

Masselli ha voluto riporta­
re l'attenzione su questo fat­
to: ha parlato di un atteg­
giamento di «sottomissione» 
da parte della difesa che esì­
ste solo sulla carta. A ripro­
va di quanto ha affermato, 
Masselli ha citato l'istanza 
presentata dall'avvocato Fi-
nocchiaro, difensore della Pe-
troncini, che per iscritto ha 
chiesto che venga invalidato 
il secondo ordine di cattura 
che riguarda la sua cliente 
e i primi interrogatori fatti 
senza la presenza del difenso­
re. Masselli ha ricordato la 
particolare natura dell'inchie­
sta svolta sul caso Mazzotti, 
precisando che i motivi di 
particolare urgenza giustifi­
cano pienamente il compor­
tamento degli inquirenti, 1 
quali si sono avvalsi, inol­
tre, di una sentenza della 
Corte Costituzionale. Subito 
dopo, l'avvocato Pecorella, 
sempre della parte civile, ha 
chiesto al presidente che la 
eccezione di Finocchiaro ve­
nisse respinta. 

A questo punto, ha preso 
la parola l'avvocato Smura­
glia, che nel corso di un in­
tervento che ha costituito !a 
ossatura dell'udienza di oggi, 
ha spiegato in termini fi­
nalmente comprensibili l'in­
tera vicenda Ballinari e i ri­
svolti che il caso presenta. 
Smuraglia, all'inizio, si è ri­
volto ai giurati perché chia­
rissero quello «spettacolo in 
senso greco » che è un pro­
cesso in Assise e che da tre 
giorni si presenta ai loro oc­
chi. « In un processo diffi­
cile e impopolare come que­
sto — ha detto Smuraglia — 
spesso accade che si chieda 
una cosa per ottenerne un'al­
tra ». Il riferimento era spe-

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LIBERTINI 

Improponibile sopprimere 
gli sconti ai ferrovieri 

L'onere che tut te le agevola­
zioni di viaggio per i passeg­
geri delle Ferrovie determina­
no a carico dello Stato è sta­
to nel '75 di 28 miliardi; per 
le agevolazioni ai ferrovieri 
la cifra oscilla tra i 20 e i 
30 miliardi. Il deficit comples­
sivo delle Ferrovie è stato nel 
'75 di 834 miliardi, nel '76 do­
vrebbe essere di 906 miliardi 
e nel '77 rischia di salire a 
circa 1.500 miliardi. Lo ha 
dichiarato il presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera, compagno Libertini. 

« Non vi è dunque — ha 
affermato Libertini — neppu­
re confronto tra l'entità del 
disavanzo e l'entità per l'o­
nere di agevolazione di viag­
gio. Il deficit ha invece ca­
rattere strutturale (si pensi 
che solo gli interessi passivi 
a carico delle F.S. salgono or­
mai oltre i trecento miliardi 
annui) e investono problemi 
di grande momento, che van­
no dall'impianto stesso del si­
stema ferroviario, alla strut­

tura tariffaria, alla politica 
degli investimenti, al sistema 
generale dei trasporti ». 

Ad avviso del presidente, 
compagno Libertini « nel qua­
dro delle misure per ridurre 
il deficit, si dovrà certamente 
affrontare, con severità, ma 
senza quella demagogia che 
vela i veri problemi, una ri­
duzione delle agevolazioni di 
viaggio, collegata alla ristrut­
turazione tariffaria». «Per 
quanto riguarda i ferrovieri 
però le agevolazioni, per con­
tratto. vanno collegate olle 
retribuzioni (in media 232.000 
lire). Per cui non è proponi­
bile la soppressione di queste 
agevolazioni nel quadro delle 
condizioni oggi vigenti, anche 
se più in generale e per tutte 
le categorie si dovrà andare 
verso un sistema di retribu­
zioni corrispondenti ai biso­
gni di vita, non integrate dal­
la pratica deteriore degli 
straordinari e delle conces­
sioni speciali ». 

PER I LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI 

Anche il Senato approva 
le. detrazioni-benzina 

Il Senato ha definitiva­
mente convertito in legge 
il decreto governativo, già 
operante dall'ottobre scorso. 
che aumenta a 500 lire il 
prezzo della benzina con le 
modifiche migliorative ap­
portate dalla Camera su ini­
ziativa del PCI. prima tra 
tut te la detrazione di 24 mi­
la lire annue dall'imposta 
per i redditi da lavoro di­
pendente non superiori a 6 
milioni annui e da lavoro 
autonomo non superiori a 
4 milioni e mezzo. 

Nonostante questa attenua-
. , , _ , - , zione fiscale il giudizio emer 

cifico alle reiterate dichiara- , s o j n quasi tut t i gli inter-
ninni rin* W • F r t » i . £ " « " ^ ^ ! n l - * n P"*» I _ , _ * . , * . . -

venti (compreso quello del 

ni, regaiucci che l'azienda j schedati, erano tutti i Iavora-
spediva a tutti i dipendenti i tori FIAT, e anche coloro che 
della Questura e che veniva- ] avevano soltanto chiesto di 
no distribuiti la vigilia di \ essere assunti. 
Capodanno. { 

PM: «E quella nota che è . p. g. b. 

Con un colpo di pistola 

Gioielliere a Torino 
uccide un rapinatore 

I l n e g o z i a n t e , sorpreso d u r a n t e la chiusura p o ­
m e r i d i a n a , ha risposto a l fuoco d e i band i t i 

Arrestati tre neofascisti 
a Bari: avevano armi 

BARI, 25. 
Tre noti neofascisti baresi, 

Michele Maurelli di 23 anni , 
Benito e Giovanni Mossa, ri­
spettivamente di 22 e 28 anni , 
sono s tat i arrestati la scorsa 
notte da agenti del Nucleo in­
vestigativo dei carabinieri per 
porto e detenzione abusiva di 
armi. Sono ora detenuti nelle 

tri di Bari a disposizio­

ne dell 'autorità giudiziaria. 
L'arresto è avvenuto nel cor­
so di una perquisizione in 
casa del Maurelli dove i ca­
rabinieri hanno rinvenuto due 
pistole calibro 7.65 con cari­
catore e alcuni colpi in can­
na, nonché divise e suppellet­
tili militari. Nella stessa abi­
tazione in quel momento si 
trovavano gli altri due neo­
fascisti. 

TORINO. 25. ; 
Un giovane è stato ucciso ì 

durante un tentativo di ra­
pina in una gioielleria di 

I via Brandizzo 14. a Torino. 
' Si chiamava Franco Catam-

brone. di 18 anni , na to a 
Catanzaro. E* stato rac­
colto da una pattuglia di 
carabinieri a qualche centi­
naio di metri dall'oreficeria 
presa di mira dai malviven­
t i ; accompagnato all 'asta me­
n a « Martini ». è morto qua­
si subito. Quando è stato 
soccorso aveva ancora il vol­
to coperto da un passamon­
tagna. e. nelle tasche, una 
pistola. 

Secondo una prima rico­
struzione il proprietario del­
la gioielleria. Felice Roma­
gnolo. di 67 anni, si trovava 
nel retrobottega con la mo­
glie, Caterina Lucìa Porpo­
rato. di 64 anni , e con due 
sorelle, Lodovica e Giusep­
pina. 

La famiglia aveva appena 
finito di mangiare e, mentre 
le donne sparecchiavano, l'o­
refice si era sdraiato su una 
brandirla per riposare, in at­
tesa della riapertura del ne­
gozio. Quando ha sentito 11 
cristallo della vetrina anda­
re in pezzi, si è affacciato 
sulla porta che, dal retro, 

immette nel negozio e, con 
una vecchia pistola a tam­
buro calibro 8, ha esortato i 
malviventi a desistere, gri­
dando: * Andate ria, andate 
via ». Uno dei banditi ha spa­
ra to alcuni colpi di pistola 
e il gioielliere ha risposto al 
fuoco. 

Riguardano settemila inquilini 

Sospesi gli sfratti 
airiNCIS-militari 

A p p r o v a t a da l la commiss ione Di fesa de l la C a m e r a 
una r isoluz ione che i m p e g n a in tal senso il g o v e r n o 

Il 25° anniversario 
dell'Istituto Sturzo 
celebrato a Roma 

La figura e l'opera di Lui­
gi Sturzo sono state ricor- j personale militare 

La protesta dei 7 mila in­
quilini delle case ex INCIS-
m:l:tan ha ottenuto un pri­
mo, importante successo: gli 
sfratti in corso o minacciati 
dovranno essere sospesi. La 
commissione Difesa della Ca­
mera ha approvato ieri alla 
unanimità una risoluzione 
con ia quale si impegna il 
governo: 1) a recedere im­
mediatamente dall'intrapxe-
sa o dalla prosecuzione di 
azioni legaìi di sfratto ai 
danni del personale militare 
cessato dal servizio: 2» a ri­
servare adeguata attenzione. 
nella predisposizione del pre-
annunciato disegno di legge 
in tema di edilizia popolare. 
alla situazione relativa al 

3) a e 

particolare riguardo al nu­
mero degli alloggi necessa­
ri alle Forze armate, alio 
s ta to at tuale deeh alloggi 
concessi a personale cessato 
dal servizio, alle condizioni 

ì per ottenerli in uso e alla 
esigenza d; verificare l'equi­
tà de; criteri adottati ». 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, il compa­
gno Vito Angeimi ha riba­
dito l'esigenza della forma­
zione di un fondo, da parte 
dello Stato. 5-ul quale il mi­
nistero della D.fesa metta a 
disposizione i beni demania­
li «stando alle stime supe­
rano i 2 000 miliardi) e co- j carcere. 

le ca-

da te ieri pomeriggio in oc­
casione del 25. anniversa-
r.o della fondazione dell'Is­
t i tuto che porta il suo no­
me e che nei giorni scorsi 
alcuni teppisti hanno preso 
d'assalto lanciando alcune 
bottiglie incendiane. Dopo 
una relazione del professor 
Gabriele De Rosa, hanno pre­
so la parola Benigno Zac-
cagnini. il compagno Gior­
gio Amendola, Silvano La­
briola, Paolo Ungati, e ì! 
compagno Franco Ferri, pre­
sidente dell'Istituto Gramsci. 

sperire tutti gli strumenti. 
compreso l'accertamento del­
l'esistenza e consistenza di 
residui per l'anno 1967. al 
fine di ottenere il più rapi­
do acquisto di alloggi. 

Nella risoluzione — che ac­
coglie alcune delle proposte 
avanzate dal PCI — si rile­
va la necessità di affronta­
re seriamente il problema 
degli alloggi di servizio al 
personale militare e di «ac­
certare. attraverso una in­
dagine conoscitiva, i diver­
si aspetti del problema, con 

zioni dei difensori che so 
stengono di volere ad ogni co­
sto che il processo continui 
ininterrottamente fino alla 
sentenza. 

II siluro Ballinari al proces­
so Mazzotti avrebbe dovuto 
essere lanciato in appello per 
invalidare l'intero processo e 
r.on in primo grado. Smura­
glia ha richiamato l'atten­
zione dei giudici popolari sul 
« mestiere » d'avvocato che 
spesso suggerisce questi e al­
tri espedienti. 

Per quanto riguarda li ca­
so specifico, il legale ha te­
nuto a precisare che Libero 
Ballinari. r i tornato in Sviz­
zera perché quella era la sua 
patria e li era la sua casa 
(la tesi della difesa vorreb­
be considerare l 'imputato non 
contumace con la conseguen­
za che sotto un profilo giu­
ridico, la sua assenza dal­
l'aula di Novara potrebbe 

i portare ad una sospensione 
senza termine per l'intero 
processo) in effetti è ripara­
to in Svizzera dopo avere 
commesso un reato di una 
gravità estrema in Italia, e 
quindi prevedendo quali 
avrebbero potuto essere le 
conseguenze. 

Quella di Ballinari, dunque, 
secondo l'avvocato Smura­
g l i , sarebbe s ta ta una scel­
ta valida per sottrarsi alla giu­
stizia del paese in cui i rea­
ti erano stati commessi. 

E" lati tante — ha detto 
Smuraglia — anche chi pre­
vedendo un mandato di cat­
tura. scappa prima che que­
sto venga emesso. Questa te­
si è stata poi successiva­
mente appoggiata dal PM 
Corrado Canfora che nel cor­
so del suo intervento ha pre­
cisato che il Ballinari, in 
Svizzera, si consegnò al ma­
gistrato e non alla polizia 
temendo che questa, awalen- . 
dosi di convenzioni reclpro- i 
che esistenti fra i due pie-
si, Io consegnasse Immedia­
tamente alle autorità italiane. 

In questo modo — ha pre­
cisato il PM — Libero Balli-
nari si è affidato a una giu­
stizia. queila svizzera, jhe gli 
contesta reati la cui punibi­
lità non supera I sei anni di 

mentre in Italia 

de Marchetti) è s ta to critico 
e, par senza giungere alla 

espressione di un voto con­
trario (hanno votato a fa­
vore solo l de mentre al 
sono astenuti PCI. PSI, 
PSDI e PRI) . ha assunto 
il significato di un fermo 
invito al governo a cambiare 
strada, a prendere in ccn-
siderazione la necessità di in­
trodurre il doppio mercato, 
ad approntare comunque un 
piano di emergenza. 

In particolare il compagno 
Marangoni, che ha motivato 
l'astensione del gruppo co­
munista. ha criticato 11 go­
verno per non aver voluto 
comprendere nello sgravio fi­
scale annuale 1 disoccupati, 
I pensionati, gli invalidi, i 
pescatori. 

struire da quel fondo le ca- j avrebbe rischiato l'ergastolo. ( 
se per i militari. „ p r e s l d e n t e c n e oggì I 

Angelini ha anche propo- | avrebbe dovuto esprimere 11 
sto di procedere a! passag , p a r e r e della Corte sulle ec 

cezionl presentate dalla dife-gio definitivo all'IACP d 
tutti gli alloggi i cui asse­
gnatari abbiano ì requisiti 
necessari, dando ad essi la 
possibilità di riscattarli o 
tenerli in affitto, mentre 
quelli assegnati a chi risulti 
privo dei titoli richiesti do­
vrebbero essere recuperati e 
utilizzati come alloggi di ro­
tazione per servizio. 

Richieste analoghe sono 
s ta te avanzate dal PCI al 
la commissione Difesa, del 
Senato. 

sa. Io farà domani, dopo es­
sersi ritirato in camera di 
consiglio; successivamente. 
se avanzerà il tempo, verrà 
letto il testo dell'interrogatorio 
di Libero Ballinari. Martedì 

matt ina dovrebbero iniziare gli 
interrogatori degli Imputati: 
solo allora sarà terminata la 
fase preliminare e si entre­
rà nel vivo del dibattimento. 

Mauro Brutto 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Che vuole la De? (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
• Economia, blocchi sociali, struttura del potere (di r.l.) 
• Riflessioni sulla mafia in Calabria (di Rosario Villari) 
• Quando la classe operaia è forte (di Luciano Barca) 
• A vantaggio di chi il dissesto dei comuni (di Paolo 

Franchi) 
9 La De alla vigilia del Consiglio Nazionale (dì Aniello 

Coppola ) 
• Fermenti s problemi del mondo operalo cattolico (di 

Fabrizio D'Agostini) 
• Prendersi la città (ma cosi com'è?) (di Mario Spinella) 
0 La DC. lo Stato e la scuola dell'infanzia (di Marisa 

Rodano) 

Il Contemporaneo 
A G R I C O L T U R A 

9 Risorse naturali e uso della scienza (nota intro­
duttiva di Guido Fabiani) 

• 1976: un deficit di 4300 miliardi (di Eugenio Peggio) 
• L'Europa paga il prezzo degli squilibri territoriali 

(di Carla Barbarella) 
• Una analisi per settori integrati verticalmente (di 

Umbcr.o Bertele) 
• Una tecnologia per le zone povera (di Michele De 

Benedictis) 
• Perché non riusciamo a produrre carne (di Pietro 

Rotil i) 
• Ricerca: sindacato e istituti (di Giacinto Militello) 
• La scelta sbagliata tra la polpa e Tosso (di Giù 

seppe Orlando) 
• Le città assediate da un territorio in degrada­

zione (di Giuseppe Campos Venuti) 
• I paesaggi agrari del Sud abbandonato (di Ales 

Sandro Carena) 
• Sviluppo unitario dell'agricoltura e dell'industria 

(di Emanuele Macaluso) 

Breznev a Belgrado • a Bucarest (di Adriano Guerra» 
Inghilterra: la stretta economica diventa politica (di 
Antonio Bronda) 
Solidarietà con Biermann (di Angelo Bolaffi) 
Prima e oltre la pagina (di Gian Cario Ferretti) 
Note e letture: garantismo e socializzazione (di Um­
berto Cerroni) 
Arti • Siqueiros: il Messico prende la parola (di An­
tonio Del Guercio) 
Cinema • Aspettando l'attacco nella fortezza Bastimi 
(di Mino Argentieri) 
Libri • Giovanna Carlo, Chi sì marita non « lavora »; 
Vanna Gazzofa Stacchini, S. Antonio il diavolo • Il 
tarpante; Ottavio Cacchi, Sisto Stolfi. solitario 
Cooperativa: una grand* forza di rinnovamento dello 
Stato (di Enrico Menduni) 


